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Tuttora confusa la situazione in Argentina 

Isabelita: il putsch è fallito 
I generali ribelli smentiscono 

Nonostante i l bombardamento di ieri da parte delle forze aeree fedeli al governo, i rivoltosi restano nella base di 
Moron - Trattative sarebbero in corso • Riuniti gli alti ufficiali delle tre Armi per cercare una soluzione della crisi 

Al termine dei dibattiti 

Il congresso del 
PC cubano approva 

il progetto 
di Costituzione 

Il 15 febbraio sarà sottoposto a referendum 

BUENOS AIRES, 21 dicembre 
La situazione in Argentina 

permane tutt'ora confusa men
tre Il governo ha annunciato 
ufficialmente che il putsch or
ganizzato dal sei generali na
zionalisti di destra sarebbe 
fallito e che 1 ribelli della 
base aerea di Moron « sono 
di nuovo agli ordini dei loro 
comandanti » Questi ultimi 
hanno smentito seccamente la 
notizia nel pomeriggio pur 
ammettendo che trattative so
no in corso fra loro delega
ti e il comandante dell'aviazio
ne, generale di brigata Orlan
do Agosti Iche ieri ha ordi
nato un attacco di aerei rima
sti fedeli al governo contro 
la base aerea controllata dal 
rivoltosi). Le forze ribelli co
mandate dal generale di bri
gata Orlando Jesus Cappellini 
sostengono di voler restare 
ferme nel loro inizialo propo
sito n Non vi e nessuna inten
zione di arrenderci e non sia
mo disposti ad accettare ulti
matum di nessuna specie ». 
hanno dichiarato 1 rivoltosi 
ai giornalisti che li interpella
vano telefonicamente 

Nelle prime ore di oggi, un 
comunicato diramato dall'ulti-
ciò stampa della Casa Rosada. 
sede del governo, informava 
che la rivolta era stata defini
tivamente schiacciata e che la 
base aerea di Moron si tro 
vava di nuovo agli ordini del 
comandante dell'aviazione Ma 
i ribelli reagivano prontamen
te all'emissione di questo co
municato sostenendo che era 
del tutto infondato e che la 
base di Moron continuava ad 
essere la loro roccaforte An
che stamani infatti la base è 
stata sorvolata a bassa quota 
da aerei governativi, presumi
bilmente allo scopo di impe
dire a qualche aereo della ba
se di decollare e di attaccare, 
come già 1 ribelli avevano mi
nacciato ieri, qualche obietti
vo governativo, fra cui la Ca
sa Rosada. La base e stata 
sorvolata In un primo momen
to da due aerei armati di raz-
7i A questi due aerei se ne 
aggiungeva poco dopo un ter
zo Comunque il sorvolo non 
ha dato luogo ad alcun inci
dente di rilievo. 

La situazione appare tran-

auilla anche nell'aeroporto 
ella guarnigione di Buenos 

Aires, 1 altra base aerea cadu
ta in mano del ribelli 

Come noto, la rivolta ebbe 
inizio giovedì scorso, quando 
il generale di brigata Cappel
lini ed un gruppo di ufficiali 
arrestarono l'ex comandante 
dell'aviazione generale Hec-
tor Fautario mentre si accin
geva a decollare dall'aeropor 
co di Buenos Aires I ribelli 
successivamente diramavano 
un comunicato con il quale 
chiedevano le dimissioni del 
Presidente signora Isabelita 
Peron e la costituzione di un 
ordine basato sui valori « cri
stiani » e « nazionali », secon 
do la linea politica seguita 
dal governi militari di destra 
al potere in Argentina negli 
anni scorsi. Ma li grosso del
l'aviazione, come anche l'eser
cito e la marina, si erano ri
fiutati di seguire i ribelli seb
bene anche fra gli alti uffi
ciali delle forze rimaste fedeli 
al governo vi siano parecchie 
riserve nel confronti della si
gnora Peron e del suo gover
no 

L'unico appoggio i ribelli lo 
avevano ottenuto ieri dal ge
nerale dell'esercito Rodolfo 
Mujlca, direttore della scuola 
di guerra nazionale, che si è 
proclamato anche lui contro 
il governo Questi è stato im
mediatamente destituito dalla 
carica olla testa delia scuola 
di guerra dove, secondo fonti 
governative, tanto gli allievi 
che gli altri ufficiali si erano 
dissociati apertamente dalla 
sua iniziativa II generale A-
gostl e i pia alti ufficiali del
l'aviazione si sono riuniti og
gi per un esame delle condi
zioni poste dai ribelli 

Intanto la potente Confede
razione generale del lavoio 
ha riunito la propria direzio

ne ORBI per discutere il testo 
di una formale dichiarazione 
di appoggio al Presidente si
gnora Peron 

SI ritiene unche che la Con
federazione generale del lavo 
ro. che lappresenta una delle 
colonne portanti del peroni 
smo, sia decisa a minacciale 
uno sciopero generale nel ca
so l'autorltii della signora Pe
ron dovesse essere messa a 
ìepentaglio dal militari Anche 
Il PC, condannando 11 tentati
vo di golpe, aveva dichiarato 
Ieri che «e giusto difendete 
le istituzioni e confidare nel 
la volontà del popolo espressa 
attraverso le urne » Il PC in
siste per una soluzione poli
tica affermando che « solo un 
governo civile mlliture di am
pia coalizione democratica 
pub essere una garanzia del
la continuità istituzionale » 

Tuttavia, anche fra i pero 
nistl, la posizione assunta dal
la signora Peron. che intende 
comunque restare al potere, 
incontra aperte critiche. La 
voce secondo cui la soluzio
ne della crisi in cui si dibnt 
te II Paese, si potrebbe cei 
care in un allontanamento 
dello signora Peron dalla Ca
sa Rosada acquista sempre 
maggior peso 
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BUENOS AIRES — Soldati dt l l» unità ribelli corrono por mattoni In u l v o durante un m i c c o aorao 
dolio f o n o fodoti al govorno. 

IN POLEMICA CON IL SENATO AMERICANO 

Ford insiste per nuovi aiuti 
alle forze separatiste angolane 

Il «taglio» deciso dai senatori, secondo il Presidente USA, «lega le mani all'esecutivo» - Aspra polemica con 
URSS e Cuba • La reazione di Radio Mosca - Il Sud Africa ammette esplicitamente il suo intervento in Angola 

WASHINGTON, 21 dicembre 
Il Presidente americano, Ge

rald Ford, in una improvvisa
ta conferenza stampa, ha rin
novato ieri sera le sue dure 
critiche alla decisione presa 
dal Senato di vietare al go
verno l'impiego di fondi fede
rali per assistere il FNLA e 
l'UNITA, 1 due movimenti an 
nolani filo-occidentali che si 
oppongono al MPLA Tale de
cisione, secondo Ford, ostaco
lerebbe «seriamente ogni sfor 
zo degli Stati Uniti per porre 
fine con mezzi diplomatici a 
gli interventi stranieri in An
gola » 

Minacce contro 
esuli cileni 

in Gran Bretagna 
LONDRA. 21 dicembre 

Il giornale domenicale bri
tannico Obaericr «-crive oggi 
che parecchi <»su!i cileni che 
vivono in Gran Bretagna su 
no stati minacciati di morte 
e precisa che le polizie di 
Edimburgo e di Londia so 
no state avvertitp della pos
sibilità della comparsa in 
Gran Bretagna di « brigate 
del terrore » che hanno ope-
ìato in Europa e negli Stati 
Uniti 

Il giornale cita 11 caso di 
minacce di morte contenute 
In una lettera invinta ad una 
insegnante cilena che risiede 
ad Edimburgo e il iurto com 
messo nella cu'-a di un altro 
esule cileno In Gran Breta 
gnu in quest'ultimo caso 1 
ladri hanno trascurato gli og 
getti di valore portandosi via 
invece indirizzi e documenti 
politici in spagnolo 

! Secondo 11 Presidente USA, 
la decisione del Senato sareb
be stata « un serio errore » 

' che avrebbe «legato le mani 
I all'esecutivo, nel momento in 

cui esso avrebbe avuto biso
gno della massima flessibili
tà» Ford si è rifiutato di ri
velare l'entità degli aiuti fino 
ad ora concessi dagli USA ai 
due movimenti filo-occidenta
li angolani, ripetendo che il 
suo governo non avrebbe mal 
pensato di Inviare personale 
militare americano in Ango
la (era questo uno del timo 
ri espressi dal senatori per 
motivare il taglio degli aiuti). 

II Presidente americano ha 
anche sostenuto che il proble
ma sul tappeto in quella ex 
colonia portoghese e se gli an 
golanl « sono in grado o meno 
di decidere del loro destino » 
Tale diritto di scelta, secon
do Ford, sarebbe loro stato 
negato « dall'Unione Sovietica 
e da Cuba » contro le quali 
ha sferrato nuovi seri attac
chi e critiche 

Dopo aver detto che l'Unio
ne Sovietica avrebbe speso 
cento milioni di dollari in An
gola, Ford ha infatti dichla-
iato che «questo impegno 
non giova ceitamente all'avve
nire della distensione li Rife
rendosi poi a Cuba che se
condo 11 Presidente america
no avrebbe inviato in Angola 
« dai quattro ai semlla uomi
ni », Ford ha minacciato che 
« 1 azione del governo cubano 
ha distrutto qualsiasi possibi
lità di un miglioramento del
le sue relazioni con gli Stati 
Uniti i> 

Il Presidente statunitense 
ha quindi concluso afferman
do che egli intende « fare 11 
massimo sforzo per convitice
le URSS e Cuba a ritirarsi 
dal conflitto angolano, forse 
con 1 aluto dell'Organizzazione 
dell'unità africana (OUA) » 

Una prima reazione so\ie-

n , MONDO 
Questo settimana 

numero doppio 

Si scatena l'offensiva 
contro il monopolio TV 

di Enrico Nassi 

Una gronde inchicsra: 

Viaggio nel mistero 
ASTRONOMIA 

di M a r g h e r i t a Hack 

ASTROLOGIA 
di M o n a l u i g i o Bagni 

PARAPSICOLOGIA 
di Mommo Lo Jaeono 

Il Corvo 
u n racconto di A lber to Bevilacqua 

IL MONDO 

tlca alle dichiarazioni di Ford 
si è avuta attraverso Radio 
Mosca, la quale nel suo noti
ziario di ieri sera ha critica
to il Presidente americano 
per aver fatto « affermazioni 
non amichevoli verso l'URSS 
e la sua politica concernente 
l'Angola » Citando un passo 
di Ford presso il Senato, do
po 11 rifiuto di quest'ultimo di 
concedere somme per « ap
poggiare due raggruppamenti 
separatisti » in Angola, Radio 
Mosca afferma che le dichia
razioni di Ford « non solo so
no non amichevoli verso la 
URSS e la sua politica per la 
Angola », ma sono « in con
traddizione flagrante con la 
risoluzione dell'ONU sulla de
colonizzazione in cui e stata 
confermata la legittimità del
la lotta dei popoli per l'indi
pendenza, l'integrità territo
riale e la liberazione dal gio
go coloniale » 

JOHANNESBURG, 
21 dicembre 

Il governo sudafricano ha 
ieri ammesso per la prima 
volta in maniera esplicita la 
sua presenza armata in Ango
la Il ministro della Difesa, 
Peter Botha ha affermato in
fatti che « il Sud Africa non 
e disposto a combattere con 
le sue sole forze » quella che 
egli ha chiamato « la battaglia 
dell'occidente contro la pene
trazione comunista in Ango
la » Botha ha fatto queste di
chiarazioni dopo le decisioni 
del Senato americano di non 
fornire aiuti supplementari al
le forze filo-occidentali che 
combattono contro il MPLA 
in Angola Si sa che il gover
no sudafricano, d altro canto, 
ha recentemente chiesto a di
versi PResi occidentali di 
fornire aluti finanziari ed e-
quipaggiamenti alle forze che 
combattono contro il MPLA. 

Mozambico: 
tornata 

la normalità 
LOURENCO MARQUES 

21 dicembre 
La radio ha diffuso ieri un 

comunicato del governo del 
Mozambico sulla ribellione 
militare avvenuta nel corso 
di questa settimana 

Il comunicato dichiara che 
la ribellione e stata causata 
da elementi filo imperialisti 
che cercavano di creare « una 
atmosfera di agitazione e di 
instabilità per impedire l'in
stallazione del potere popola
re » Dopo aver detto che la 
repressione della ribellione si 
e conclusa giovedì sera e la 
situazione è tornata alla nor
malità 11 comunicato cosi pro
segue « La ribellione e stata 
una reazione contro le giu
ste misure prese dal Fron
te popolare per la liberazio
ne del Mozambico nella riu
nione tenuta a Lourenco Mar-
ques dal 10 al 13 dicembre » 

Dui ante tale riunione il 
presidente del Mozambico 
Samora Machel annunciò che 
vi sarebbe stata una epura
zione degli elementi corrotti 
e sovversivi in seno all'eser
cito e alla polizia A tale an
nuncio fece seguito l'arresto 
di diverse centinaia di perso
ne Il governo oggi ha pre
cisato che 1 ribelli si trova
vano tra gli elementi della 
caserma « Machava » sita al
la periferia di Lourenco Mar-
ques I ribelli, a quanto risul
ta circa 400 militari, avevano 
occupato un deposito di mu
nizioni ed attaccato obiettivi 
strategici tra cui l'aeroporto. 

CLAMOROSA «GAFFE» NELLA GERMANIA FEDERALE 

Professore liberale vittima 
della caccia alle streghe 

F' stato fermato alla frontiera mentre rientrava da un congresso di « radi
cali di sinistra » in Francia: questi termini hanno insospettito le guardie 

BONN, 21 dicembre 
Tjn professore liberale, che 

come membio di una dele 
gaziono del professori univer 
sitati liberali aveva partecipa 
to a Parigi a un congresso del 
radicali di sinistra, e stato 
arrestato al rientro nella RFT 
non appena la polizia di tron 
nera ha sentito menzionare 
le parole « radicali » e « di 
sinistra » 

Sotto il nome di « radica
li » vengono Indistintamente 
indicati nella RFT sia i gruppi 
della guerriglia urbana come 
quello Boader-Melnhof, sia i 
membri del Partito comuni
sta per giungere fino ai so
cialdemocratici di sinistra, 
tutti sospettati di « ostilità al
la Costituzione ». 

« Non immaginavo che il 
cuore amico della Costituzione 
del poliziotto di frontiera so
spettasse subito attività rosse 
contro 11 libero ordine demo 

I ciatico sentendo parlare di 

un congresso di radicali di si 
nlstra francesi » ha detto il 
professore Wolfgang Bayer, 
membro della FDP il Partito 
liberale di cui fino a poco 
tempo fa era leader lo stesso 
Presidente della Repubblica 
Walter Sheel 

Il professor Bayer, che rien
trava da Parigi a Francoforte, 
è stato fatto scendere. In sta
to di fermo, alla stazione fer
roviaria di Saarbruecken, do
po che 11 poliziotto aveva sfo
gliato tutti gii atti del con
gresso e 1 documenti che il 
professore aveva con sé 

Dopo numerose ore di fer
mo, durante le quali era co
stantemente sorvegliato da un 
agente anche per recarsi alla 
toilette, l'appartenenza al Par 
tito liberale ha alla fine con 
vinto la polizia della u fedel 
ta alla Costituzione » e della 
innocuità del professor Bay 
er, che e stato rilasciato 

Evaso uccide 
due guardie 
di confine 
della RDT 

BERLINO, 21 dicembre 
L'agenzia di stampa della 

Germania democratica, ADN. 
informa oggi che due guar
die di frontiera dello RDT 
sono state uccise al confine 
con la RFT da un uomo che 
è poi riuscito a fuggire in 
territorio tedesco federale 

h'ADN aggiunge che l'uo
mo è un detenuto evaso da 
una prigione tedesco orienta 
le dove stava scontando una 
pena per reati di natura ses 
sitale. Le autorità della RDT 
hanno chiesto a quelle fede
rali di ricercare l'uomo e di 
estradarlo nella Repubblica 
democratica tedesca 

DAL CORRISPONDENTE 
L AVANA, 21 dicembre 

Il congresso del Partito co
munista di Cuba ha approva
to nella seduta di Ieri pome
riggio, che si e svolta a por
te chiuse, il rapporto del se
gretario Fidel Castro, la piat
taforma programmatica per i 
prossimi 5 anni, il progetto 
della nuova Costituzione del
lo Stato, lo statuto del parti
to, la nuova divisione politico-
amministrativa del Paese, la 
estensione a tutta Cuba degli 
organismi di « Poder Popu-
lar » che per un anno hanno 
funzionato in forma speri
mentale nella sola provincia 
di Matanzas, la politica scien
tifica Tutti i documenti sono 
stati approvati all'unanimità. 

Intanto nel Paese e soprat
tutto nella provincia dell'A
vana si stanno intensificando 
i preparativi per la grande 
manifestazione pubblica con 
la quale in Piazza della Rivo
luzione José Marti si chiu
derà in pratica il primo con
gresso del Partito comunista 
cubano La manifestazione si 
terrà domani pomeriggio e In 
essa parleranno vari dirigen
ti di organizzazioni di massa 
e Fidel Castro 

Il congresso ha approvato 
per primo il rapporto del se
gretario Fidel Castro che in 
circa 12 ore di relazione ha 
tracciato la storia della rivo
luzione cubana riallacciando
si alle lotte per l'indipenden
za nazionale del secolo scorso 
per risalire fino alla vittoria 
del 1S59 ed ha poi analizzato 
le grandi realizzazioni e gli 
errori del governo rivoluzio
nario 

Il secondo segretario del 
PCC Raul Castro ha presen
tato al congressisti il testo 
della piattaforma programma
tica del partito che era stato 
reso pubblico all'inizio di ot
tobre e che era stato discus
so in sedi di partito, di orga
nizzazioni di massa e nelle 
forze armate da più di 4 mi
lioni di persone. In questa di
scussione il progetto ha subi
to circa 300 modlfirhe che so
no state accolte nel testo de
finitivo presentato da Raul 
Castro e approvato all'unani
mità dal congresso. 

Il testo della nuova Costitu
zione è stato presentato dal 
membro della segreteria Blas 
Roca che ha anche comuni
cato che essa verrà sottopo
sta a referendum popolare il 
prossimo 15 febbraio e sarà 
ufficialmente adottata, se sa
rà approvata, il 24 febbraio, 
80 mo anniversario dell'ini
zio della guerra di indipen
denza antispagnola. 

Il membro della segreteria 
Isidoro Malmierca ha presen
tato il progetto di nuova di
visione politico-amministrati
va di Cuba che prevede la e-
liminazione delle regioni (che 
qui sono più piccole delle pro
vince) e la creazione di 14 
province al posto delle 6 at 
tuali La nuova divisione si 
è resa necessaria perché es
sa era stata decisa nel seco
lo scorso dai colonialisti spa
gnoli e non risponde più alla 
realtà di Cuba. Questa nuova 
divisione comporta natural
mente una nuova struttura-
delio Stato con notevole ri
sparmio nell'apparato buro
cratico e con una maggiore 
possibilità di rapporto diret
to tra base e vertice 

Ovviamente questa nuova 
divisione comporta anche una 
ristrutturazione delle istanze 
di partito e di tutte le orga
nizzazioni di massa 

Questa mattina il congres
so ha invece esaminato e ap
provato, sempre a porte chiu
se, due documenti di grande 
interesse, quello sulla reli
gione e quello sull'economia 
Sul problema della religione 
e stata ribadita la posizione 
già espressa nella piattafor
ma programmatica, cioè una 
serena battaglia sui principi, 
una notevole apertura per ri
cercare l'unita con tutti 1 cre
denti che possono e devono 
essere conquistati alla batta
glia per costruire una società 
più giusta e socialista 

Il congresso sottolinea che 
in Cuba vi è assoluta libertà 
di professare o non profes-
sare alcuna religione, natural
mente se questo non porta 
a venir meno al rispetto del
la legge Inoltre « lo Stato cu
bano continuerà a prestare 
attenzione a quei problemi 
materiali correnti della Chie
sa e delle istituzioni religio
se che necessitano del con
corso o dell'intervento di orga
ni statali » 

Naturalmente per quanto ri
guarda la ideologia « il Parti
to comunista orienta lo sfor 
zo sistematico e paziente di 
diffusione tra le masse delle 
concezioni scientifiche del ma
terialismo dialettico e stori
co », ma questo lavoro « deve 
andare avanti usando un tono 
sereno, rispettoso, che non fe
risca né i sentimenti né l'in
dividualità dei credenti >i 

L'economia e stato uno dei 
centri dell'autocritica di Fidel 
Castro, nonostante che la cre
scita economico in questi ul 
timi S anni abbia raggiunto 
livelli spettacolosi. Cosi si 
sottolinea la necessità di pun
tare accanto agli stimoli 
morali anche sugli stimoli ma
teriali e di costruire un siste
ma centralizzato di program
mazione all'interno del quale 
tuttavia le singole imprese go
dano di una certa autonomia 

Il congresso continua oggi 
pomeriggio (ora di Cuba) con 
l'approvazione degli ultimi do
cumenti e con l'elezione del 
nuovo Comitato centrale Do
mani mattina si passerà al
l'elezione dell'Ufficio politico 
e alle conclusioni di Fidel Ca
stro 

Giorgio Oldrini 

Montefibre 
tedison ha confermato 11 suo 
piano di ristrutturazione, so 
stenendo peraltro che taie 
piano non prevederebbe ar 
tacchi alla occupazione n 
quanto si tratterebbe solo ai 
misure di prepensionamento 
e di messa a cassa integra
zione Ovviamente questa e 
la opinione di Celis Ma e < on 
queste proposte che i dlrlgen 
ti Montefibre si presentano 
domani mattina all'Incontro 
presso il ministro del Lavoro? 

Rispetto a giovedì si è ag
giunto un altro elemento con 
l'incontro di La Malfa con 
Cefls il governo parla di « ne
cessità Si un sostegno della 
ristrutturazione» del gruppo 
Montefibre nell'area piemon
tese. Se ne deve dedurre che 
il governo accetta le decisio
ni già preparate dalla Monte-
dlson cosi come sono state 
confermate sabato dal suo 
presidente? La posizione di 
questo ultimo appare del re
sto molto chiara ali anda
mento dell'Incontro di doma
ni mattina e subordinata — 
ha detto Cefls — qualsiasi 
decisione sul futuro degli sta
bilimenti Montefibre, anche 
sulla loro immediata riaper
tura. Ancora un tono di ri
catto, dunque, nei confronti 
del governo (dalla cui capa
cità di affrontare in positi
vo il problema Montefibre di
pende la ripresa del dialogo 
con la federazione unitaria) 
e dei sindacati II presiden
te della Montedison, sabato, 
ha tentato di « sganciare » la 
questione Montefibre dal di
battito e quindi dalle misu
re per la riconversione indu
striale, sostenendo che 11 so
stegno finanziario da lui chie
sto per la ristrutturazione 
delle aziende Montefibre può 
avvenire utilizzando leggi già 
esistenti (cioè la 464 emana
ta tre anni fa proprio per 
finanziare altri programmi di 
ristrutturazione del gruppo 
Montedison). Secondo Cefi» 
sarebbero altri — e cioè 1 sin
dacati — a creare ostacoli al 
progetto governativo per la 
riconversione ponendo la pre
giudiziale Montefibre al pro
seguimento del confronto con 
11 governo. 

Ma il vero nodo della que
stione è un altro con 11 suo 
colpo di mano Cefls intende 
avere finanziamenti per il suo 
programma di ristrutturazio
ne, muovendosi in una visio
ne privatistica, al di fuori di 
ogni controllo e senza alcuna 
garanzia per la occupazione 

La questione cioè va ben 
al di là delle intenzioni di 
Cefls di mettere o meno le 
mani sui fondi del plano go
vernativo per la riconversio
ne. Il fatto inammissibile è 
che, nel momento in cui for
ze politiche, sindacati. Parla
mento sono impegnati in un 
confronto che dovrebbe por
tare allo definizione di indi
rizzi programmatici, un gran
de gruppo, di fatto pubblico, 
ma gestito in maniera priva
tistico, intenda procedere ad 
una riorganizzazione — al di 
fuori di ogni controllo — che 
darebbe 11 segno alla politica 
di ristrutturazione, intesa co
me restringimento della base 
produttiva e come attacco alla 
occupazione. 

Proprio per questo, sia da 
parte delle forze politiche de
mocratiche (basti pensare al
la presa di posizione congiun
ta dei comitati piemontesi del 
PCI e del PSI, ed alle Inizia-
tlve prese sabato dai parla
mentari comunisti) che da 
parte dei sindacati è stata po
sta con forza la necessità di 
risolvere finalmente il proble
ma dell'assetto della Monte
dison rendendo effettivo su 
questo gruppo il controllo 
pubblico. 

Vienna 
perchè la polizia restituisca 
loro, vivo o morto, entro do
mattina, 11 loro compagno ri
masto ferito; ma è stato fatto 
presente che l'uomo dovrà 
essere operato nelle prossime 
ore. E' stata richiesta anche 
la presenza — per parteci
pare alle trattative — del
l'ambasciatore di Libia in 
Austria, il quale però si trova 
oggi assente dalla capitale au
striaca, essendosi recato a 
Praga 

Il ministro dell'Interno au
striaco, Otto Roecsh, ha con
fermato che tre persone sono 
morte nella vicenda- un agfn 
te della polizia austriaca, un 
addetto ai servizi di sicurez 
za dell'OPEC ed un funziona
rlo della stessa organizzazio
ne (non si sa ancora di quale 
nazionalità) 

Il comunicato consegnato 
alla polizia austriaca, scritto 
in francese, è lungo oltre sei 
pagine, si è subito provveduto 
a tradurlo in tedesco A quan
to si è appreso poco fa, gli 
armati, nel chiederne la let
tura alla radio austriaca, han
no minacciato di uccidere al
cuni ostaggi (compresi talu
ni ministri) qualora le richie
ste avanzate non vengano ac
colte 

Il cancelliere austriaco Bru
no Krelsky, tornato a Vienna 
in elicottero da una vacanza 
che trascorreva nella provin
cia del Vorarlberg, ha dichia
ralo che nelle circostanze at
tuali il suo governo si sforza 
di salvare la vita delle perso
ne coinvolte nella vicenda 

Gli assalitori, poco dopo 
aver fatto irruzione negli uf
fici, hanno fatto saltare con 
la dinamite il centralino 'eie-
fonico ed hanno fatto sapere 
che ordigni esplosivi erano 
stati disposti nell'aula delle 
conferenze, tali ordigni ver
rebbero fatti deflagrare se la 
polizia austriaca tentasse una 
soluzione di forza 

Mentre il governo austriaco 
riunito in seduta straordinaria 
esaminava la eccezionale si
tuazione e decideva alcune mi
sure di polizia — isolamento 
dell'edificio in cui i terroristi 
si sono asserragliati con gli 
ostaggi, chiusura dell'aeropor
to — e cercava di stabilire 
l'identità dei responsabili, da 
Ginevra veniva la notizia che 
un gruppo definitosi « braccio 
dello rivoluzione araba » ave
va rivendicato l'impresa di 
Vienna con un comunicato 
(probabilmente lo stesso con 

segnato alla polizia austriaca) 
fatto pervenire a un agenzia 
di stampa Si tratta di un do 
cumento di tono delirante e 
di stile piovocatono Basti 
questo riassunto il « braccio 
della rivoluzione uraba » de 
nuncia il « complotto volto a 
far riconoscere la legalità del 
l'esistenza sionista sullu no 
stra terra e a consolidare la 
divisione le debolezze e 1 dis 
sensi nella patria araba » Es 
so chiama anche m causa 
« 1 alleanza dichiarata tra 1 im 
perialismo americano e le for
ze reazionarie e rinunciatarie 
nella patria araba » 

Il « braccio della rivoluzio
ne araba », afferma poi il co
municato, è un movimento 
che raggruppa « combattenti 
di tutti i Paesi arabi ed è l'e
spressione della coscienza del
la nazione araba, della sua 
profonda comprensione e del 
suo futuro » Il movimento ha 
deciso, « in nome del popolo 
arabo e delle sue avanguardie 
rivoluzionarie, di far fronte al 
complotto, di colpirne i pila
stri e di applicare la sanzione 
rivoluzionario a tutte le per
sonalità e olle parti che vi 
hanno partecipato » 

Il comunicato del «braccio 
delta rivoluzione araba » cosi 
prosegue. « Tutti coloro 1 qua
li operano.. per far accettare 
e per consolidare l'occupazio 
ne sionista nella nostra terra, 
cosi come la dominazione Im
perialista americana sul no
stro destino, sono traditori 
Chiunque riconosce Israele o 
accetta di negoziare con esso 
a proposito della sua aggres
sione è un traditore e merita 
il castigo delle masse In ri
volta M. 

Il comunicato aggiunge che 
l'operazione di Vienna è « una 
azione di contestazione e di 
informazione politica». Istru
zioni formali — aggiunge — 
sono impartite al «comman
do » perchè si astenga da qual
siasi negoziato. Ogni manovra 
ed ogni tentativo di diversio
ne o di inganno da parte del
le autorità interessate provo
cherà gravi conseguenze, delle 
quali esse porteranno l'intera 
responsabilità » 

Il comunicato prosegue af
fermando che l'azione di Vien
na ha due obiettivi, cioè im
pedire ai « regimi arabi reazio
nari di procedere nella linea 
del complotto o di passarlo 
sotto silenzio », e mettere ì 
regimi progressisti arabi di 
fronte alle loro responsabilità 
storiche, affinchè « uniscano 1 
propri ranghi e i loro sforzi 
per far fronte alla catastrofe 
che si avvicina e condurre il 
popolo arabo sulla strada del
la lotta nazionale, dove si com
pletano le battaglie di libera
zione e di unificazione » 

E veniamo alla cronaca del
la tragica vicenda che ha co
me teatro 11 primo piano d'un 
grande edificio nel quale hanno 
sede gli uffici della sede del
l'OPEC, e che e situato sul 
« ring » di Vienna, il celebre 
anello di violi che racchiude 
il centro della capitale au 
strlaca. 

Un quarto d'ora prima di 
mezzogiorno alcune persone 
— quattro uomini e una don
na, secondo un testimone ocu
lare, sette persone. Invece, se
condo un'altra voce, cinque 
uomini e ire donne secondo 
uno terza versione — sono en
trate nell'atrio del palazzo con 
tre pesanti socchi per attrezzi 

sportivi Estratte le armi sono 
saliti direttamente al piano su
periore senza incontrare osta 
coli Quel che è accaduto a 
questo punto non è chiaro si 
è sentito un colpo di arma da 
fuoco forse una revolverata, 
seguito da diverse raffiche di 
mitra Un poliziotto Austriaco 
di guardia e rimasto ucciso 
C e stato poi un rapido viavai 
di ambulanze che hanno por
tato via dei feriti 

Dopo qualche ora 1 terrori
sti stabilivano un contatto con 
1 esterno facendo conoscere le 
richieste di cui s e detto, tra
mite un impiegata austriaco la 
sciata libera, la signorina Sil
via Smetiprach Successiva 
mente si apprendeva che il 
ministro algerino avrebbe fat
to da tramite nella trattativa. 

La notte sta calando sulla 
citta Nel palazzo illuminato a 
giorno — l'OPEC occupo due 
degli otto pioni in cui hanno 
sede banche, 1 ambasciata ca
nadese, uffici commerciali e 
studi protessionali — non si 
notano movimenti di uomini 
I terroristi ovviamente si ten
gono lontani dalle finestre e im
pediscono agli ostaggi di af
facciarsi 

Centinaia di poliziotti sono 
disposti intorno all'isolato. 
Nessuno è in grado di preve
dere la prossima mossa degli 
aggressori Nessuno può dire 
dove sfocerà questa ennesimo 
lolle impresa di provocatori 
o/e di nemici, coscienti o in
coscienti, dello causa della li
berazione arabo, preziosi aiu
tanti dell'oltranzismo Israe
liano. 

Scoperto in Brasile 
il lago delle 
Amazzoni? 

RIO DE JANEIRO. 
21 dicembre 

L'italiano Guido Boldrinl 
ha dichiarato allo stampa nel
la cittadino di Sao José Dos 
Compos, nello Stato di San 
Paolo, di avere localizzato 11 
leggendario « logo della A-
mozzoni». 

Guido Boldrinl, che ho 49 
anni, risiede in Brasile da 
venfonnl e si dedico allo stu
dio dello fauno e dello flora. 
Il suo ultimo viaggio ha avu
to inizio a San Paolo ed è 
durato tredici mesi durante 
i quali ho percorso oltr» 30 
mila chilometri attraverso 
1 Immenso territorio brasilia
no. 

Utilizzando — secondo quan
to ho affermato — indicazio
ni contenute In relazioni • 
rapporti di esploratori spa
gnoli che visitarono la regio
ne amazzonico, nel secolo 
XVI. Boldrinl ho raggiunto 
un lago che sarebbe proprio 
quello attorno al quale sareb
bero vissuto le leggendarie «• 
mozzoni. Egli ho pure mo
strato oggetti in ceramica da 
lui portati da quella zona e 
che, affermo, debbono esse
re appartenuti a una civiltà e-
stinta. 

Situazione meteorologica ) 
LE TEMPE 

RAME 

'.a situazione meteorologica * ora caratterizzata da una distribuzione 
di alta pressione atmosferica In quanto la nostra penisola rientra nella 
tiferà d i Influenza dell anticiclone atlantico, che» si estende con una fascia 
di alte prensioni verno l'Europa centrale e II bacino del Mediterraneo. 
Tale situazione favorisce la pertilfrtenu. del bel tempo. Sull'Italia aetten» 
(rionale e sull'Italia centrale al a\ranno perciò scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Le pianure del nord aono intercalate da forma-
aloni di nebbia, che tendono ad intensificar»! specie durante le ore not-
(urne. Banchi di nebbia, durante la notte, pomono interessare anche le 
\a lUte del centro e ] litorali settentrionali. Sui)'Italia meridionale, dove 
ancora K1 risente di una circolazione di aria umida ed instabile, al pò-
Iranno aterr fenomeni di variabilità, sottolineati da formazioni nuvo
lose Irregolari, ma che si alterneranno a aorte iti sereno. La tempera
tura, a causa di un convogliamcnto di aria fredda proveniente dall'Kuro* 
pa nord-orientale, è In ulteriore diminuzione, specie sulle regioni set
tentrioni li e su quelle della rasila adriatica, 
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